
Milano:  meno  smart  working,
più flessibilità
Il Comune di Milano ha tracciato, per settembre, un piano di
rientro che coinvolge la metà dei suoi 7mila dipendenti ancora
a casa. Adesso la quota di telelavoro sarà limitata al massimo
al 50%: quindi, 3.500 sui 15mila totali.

La decisione è stata presa dal Sindaco Sala proprio sulla base
delle considerazioni che, in tempi non sospetti, aveva fatto
il nostro Segretario Generale. Ovvero, se da un lato il lavoro
agile comporta molto risparmi sia per le amministrazioni  che
per i lavoratori stessi, dall’altro ha avuto un impatto molto
negativo sulle economie della città: meno contratti d’affitto,
meno introiti per bar, ristoranti e servizi alla persona.

Allora, invece di lasciare la gente a casa, meglio ragionare
sulla  flessibilità:  orari  personalizzabili,  ingressi
posticipati fino alle 11 e possibilità di recuperare le ore di
sabato.

L’obiettivo è avere “orari sempre meno collettivi e sempre più
individuali o per gruppi”. Almeno fino all’inverno, quindi, la
pubblica amministrazione lavorerà con “con un mix di lavoro in
presenza e in remoto“. Lo smartworking non sparirà, quindi, ma
verrà  effettuato  al  massimo  dal  50%  dell’organico  “a
rotazione” privilegiando le “fasce deboli“, chi ha particolari
esigenze  e  le  categorie  più  fragili.  Tutti  gli  altri  in
ufficio, anche se con orari più flessibili e, per la prima
volta, con il recupero il sabato. E con un’attenzione più
alta: il piano del Comune prevede una costante “vigilanza
sanitaria con una campagna per il vaccino anti-influenzale e
test sierologici“.

Per i servizi allo sportello invece si procederà ancora con le
“interlocuzioni programmate“, quindi per appuntamento, in modo
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da evitare code e assembramenti. Il comune ha poi rivolto un
invito  “a  incentivare  la  flessibilità  anche  nelle  aziende
private” in modo da “conciliare anche le esigenze di cura dei
piccoli e di evitare la congestione del traffico negli orari
di punta“.


